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Di cosa stiamo parlando?
RISCHIO PSICOSOCIALE

 I rischi psicosociali derivano da fenomeni psicosociali, vale a dire i 
fenomeni che esistono quando un insieme di persone interagisce

 Le caratteristiche della situazione sociale ed organizzativa possono 
quindi potenzialmente produrre conseguenze negative quindi potenzialmente produrre conseguenze negative 
benessere, sulla salute e sull’incolumità delle persone o dei 
lavoratori.

E se questi fenomeni si svolgono in 
modo disfunzionale?
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Violenza nei luoghi di lavoro
Comportamenti degli operatori

 Non voltare mai le spalle 

 Se l’utente è in piedi, mettersi in 
se si siede, sedersi con lui.

 Mantenere un tono di voce pacato Mantenere un tono di voce pacato
tentare di avere ragione, 
manifestare disponibilità

 Ricordarsi che i «pretesti» possono essere fuori dalla nostra 
immaginazione, e che i comportamenti 
essere non adeguati al contesto, o 
sociali standard.

 Stabilire parole e frasi in codice per richiedere aiuto 
facendo in modo che l’ utente non se ne accorga.
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degli operatori

Non voltare mai le spalle all’utente.

Se l’utente è in piedi, mettersi in piedi;

tono di voce pacato, non controbattere, non tono di voce pacato, non controbattere, non 
, spiegare con calma i «perché», 

disponibilità.

Ricordarsi che i «pretesti» possono essere fuori dalla nostra 
comportamenti dell’utente potrebbero 

essere non adeguati al contesto, o non rispondenti a logiche 

parole e frasi in codice per richiedere aiuto a colleghi 
facendo in modo che l’ utente non se ne accorga.



Violenza nei luoghi di lavoro
Caratteristiche dell’ambiente di lavoro

 Aspetto organizzato, calmo e rispettoso 
per l’utente. Particolare attenzione alle zone 
di attesa/sale di aspetto.

 Adeguata illuminazione sia all'interno sia all'esterno dell'edificio.

 Individuare una stanza per le situazioni a rischio
gli utenti potenzialmente violenti o agitati, gli utenti potenzialmente violenti o agitati, 
neutro.

 Opportunità di attrezzarsi con 
allarme negli uffici.

 Mantenimento «via di fuga»: arredare le stanze in modo da consentire una 
confortevole distanza fra utente e operatore, così da permettere a entrambi di 
uscire dalla stanza con facilità 

 Eliminare oggetti che possano essere lanciati o usati come armi.

 Non indossare elementi che possono facilmente essere afferrati o strappati o 
tirati, creando un danno.
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Caratteristiche dell’ambiente di lavoro
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Violenza nei luoghi di lavoro
Situazioni a rischio

 Visite domiciliari: situazioni a rischio ad 
complessità, ambiente non adeguato e 
sicuro; provvedere a lasciare presso lo staff il 
proprio itinerario in modo che la 
dell'operatore sia sempre nota
lavora sul campo, preferibilmente a conclusione di ogni appuntamento; 
portare sempre un telefono cellulare portare sempre un telefono cellulare 
lavorare sempre in doppio; può essere opportuno concordare modalità 
congiunte di gestione delle visite domiciliari con i servizi sanitari o di 
Pubblica Sicurezza. 

 Assicurare un’adeguata compresenza di più operatori negli ambienti 
di lavoro, soprattutto in caso di situazioni potenzialmente a rischio (ad 
es., utente con note patologie psichiatriche, con storia di abuso di 
alcol/droghe, ecc.)

 Consentire di interrompere immediatamente una situazione 
potenzialmente pericolosa.
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Violenza nei luoghi di lavoro
Gestione del post-evento

 Cambio di operatore nella gestione del 
caso, o di sede di lavoro nello stesso 
servizio (polo/sede o viceversa). 

 Cambio di area di appartenenza 

 Debriefing. *

 Registrare e comunicare allo staff 
correlato al lavoro, incluse le minacce

 Rivalutare le direttive, le procedure e il bisogno formativo in 
occasione di un episodio di violenza.

 Azioni legali opportune.

* Intervento psicologico-clinico strutturato e di gruppo
situazioni di emergenza, che si tiene a seguito di un avvenimento potenzialmente traumatico, 
allo scopo di eliminare o alleviare le conseguenze emotive generate da questo tipo 
esperienze.
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nella gestione del 
, o di sede di lavoro nello stesso 

(polo/sede o viceversa). 

Cambio di area di appartenenza (esempio: minori / anziani). 

allo staff ogni episodio di violenza 
incluse le minacce.

le direttive, le procedure e il bisogno formativo in 
occasione di un episodio di violenza.

clinico strutturato e di gruppo, condotto da uno psicologo esperto di 
situazioni di emergenza, che si tiene a seguito di un avvenimento potenzialmente traumatico, 
allo scopo di eliminare o alleviare le conseguenze emotive generate da questo tipo di 


